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Drammatica denuncia del presidente Cagli 
«L'operazione-salvataggio dell'Opera 
manda a fondo le altre istituzioni 
L'Accademia rischia di cessare le attività» 

Musica finita 
a S. Cecilia? 
A rischio l'attività dell'Accademia di Santa Cecilia 
Lo ha dichiarato ieri, nel corso di una drammatica 
conferenza stampa, il presidente dell'Accademia 
stessa, Bruno Cagli La colpa sarebbe del Comune 
che ha assegnato 20 miliardi al Teatro dell'Opera, 
sottraendoli all'assessorato alla Cultura, e provo
cando il naufragio delle altre istituzioni musicali So
no intervenuti Nicolmi, Battistuzzi, Ripa di Meana 

ERASMO VALENTE 

. M Qualcuno ieri, ha citato 
la Bibbia, per rendersi conto 
della tragedia II Teatro del l O-
pera uccide l 'Accademi j d i S 
Cecilia ma viene protetto dal 
Signore Come Caino e Abele 
Ma Vittorio Ripa di Meana ha 
dato più incisivamente il senso 
della catastrofe che sta per ab
battersi sulla vita musicale ro 

mana r icordando il Vaiont 
Una valanga inlatti ?• pronta a 
spazzar via enti e associ.izicni 
musicali per meritevoli che 
siano Di che si tratta' Mai pri 
ma d ora una conferenza 
stampa aveva suggerito mima 
gini cosi apocalitt iche 

Diciamo della conferenza 
stampa indetta dal presidente 

dell accademia di S Cecilia 
Bruno Cagli ieri per lare il 
punto sulla si tua/ ione qual e c 
quale sarà se dovessero anda
re in porto le provvidenze scili 
zofreniche destinate al salva 
taggio dHI Opera in un modo 
da agevolare il naulragio degli 
altri enti musicali 

Il ministero del lunsmo e 
spettacolo e stato soppresso -
ha ricordato Cagli - anche per 
lar instaurare rapporti più stret 
Il tra enti culturali ed enti loca
li Santa Cecilia, che ha una 
sua gestione non lottizzata 
non ha però dalla sua parte 
I amministrazione comunale 
che si ritiene scissa (e in que
sta scissione sta la propensio
ne alla si hizofrenia) dalle esi 
genze dell Accademia Que 
st ultima si piesenta con il bi

lancio ni pareggio, con una 
politica d i rigore condivisa da 
orchestra e coro un massimo 
di abbonati un attività di pre 
stigio apprezzata anche ali e 
siero ma viene punita dall am
ministrazione comunale che 
non interviene né nel prose
guimento del migl ioramento 
acustico dell auditorio nò nella 
costruzione dei servizi per or 
chestra e coro e nell allestì 
mento della s<-de estiva d i Villa 
Giulia 

li Comune - dice Cagli - ha 
persino ostacolato e respinto 
un progetto mirante ad acqui 
sire a S Cecil.a il c inema Ca 
stello da destinare a centro 
culturale e musicale Lo ha fai 
to con il pretesto di non osta 
colare I "iter» del nuovo Audi
torio che al momento non e 

più neppure «in mente Dei» 
Viceversa - ecco sempre 

I atteggiamento schizofrenico 
- il teatro dell Opera che ha 
sperperato (circa G0 mil iardi 
d i deficit) viene ora privilegia 
to Gli si stanziano a fasore 20 
miliardi che però sono sottratti 
ali assessorato alla Cultura 
con il risultalo di fare i1 desct 
lo a Roma per favorire un en 
t eche non ha contropartite da 
offrire Si v i lv i I Opera (deve 
essere messa certo in giade) 
di funzionare al massimo) ma 
non .n modo da soff<xare gli 
altri 

K e e di più (.ili enti music i l i 
subiscono complessivamente 
tagli sulle sovvenzioni pan a 'SO 
mil iardi rbbene di questi r>0 
mil iardi che si recuperano ir> 

dovrebbero essere elargiti al 
I eatro dell Opera È il co lmo 
Renalo Nicolini ha chiarito il 
perche- di questo co lmo il so 
vrintendente Giampaolo Cre
sci fu in un certo senso aulonz 
zato a s|>enderc con larghez
za in modo da provocare poi 
quale salvataggio una legge 
speciale oer 1 Opera che ora 
appare del tutto improbabi le I 
debiti dell Opera - ha del lo -
sono il riflesso di una partico 
lare situazione politica Paghi 
no le banche o chi altro voglia 
ma non st mettano in nuove 
difficolta le altre istituzioni 

I" intervenuto Paolo Batti 
stuzzi che ha ricordato le sue 
inascoltate denunce sulla pol i 
Oca economica dell Opera, e 
intervenuto Vittorio E P I I I U I U 

che ha ribadito I «effetto valan 
ga» che ha I Opera nei con 
front di tutto I assetto musica
le e intervenuto Romeo Balla 
nni della Uil e si e prospettata 
anche I eventualità che Roma 
segua I esempio di Parigi dove 
ad un certo momento si nlen 
ne necessario chiudere certe 
strutture culturali per riaprirle 
in un nuovo assetto 

Alla fine una domanda e 
stala rivolta da Cagli al Comu 
ne «Che e osa dovrà fare S Ce 
e Mia tra breve quando la man 
can/a di fondi non consentirà 
di andare avanti nel program 
m a ' Cessare le attività per 
mantenere il pareggio o trarre 
debiti JKT entrare dopo nei 
tap i lo l i di salvataggio7» Al Co 
nune l ardua ser 'enza 

Teatro dell'Opera, Cresci scivola su una società di Ciarrapico 
Richiesta di rinvio a giudizio per Giampaolo Cresci, 
sovrintendente del Teatro dell'Opera Secondo l'ac
cusa, sostenuta dal pubblico ministero Carlo Laspc-
ranza, Cresci avrebbe abusato de! suo ufficio conce
dendo improvvisamente a una società di Ciarrapi
co, la «Vip Catenng», la gestione di tre bar aperti a 
Caracalla durante la stagione estiva Tre bar curati 
per anni dalla «Quo Vadis» 

TERESA TRILLÒ 

M 'I re bar aperti a Caracal
la durante la stagione estiva 
del teatro del l Opera gestiti 
per anni dalla società «Quo 
Vadis» e ceduti improvvisa 
mente I estate scorsa a una so 
cieta di Giuseppe Ciarrapico 
la "Vip Catenng» Una scelta 
andata in porto senza ricorrere 
a una regolare gara di appalto 
effettuata grazie ali interessa 
mento di Giampaolo Cresci 
sovrintendente del l Opera dal 
1990 'l'ulta I operazione de
nunciata alla magistratura da 
Vittorio Consoli amministrato 

re unico de l la -Quo Vadis» 0 fi 
luta sul tavolcj del pubbl ico mi 
insterò Carlo [^speranza che 
nelle scorse settimane ha fir 
malo una richiesta di rinvio a 
giudizio perGiampaolo Cresci 
Lna 1 ipotesi di reato abuso in 
atti di ufficio 

[.esposto i> arrivato in prò 
cura la scorsa eslate Ui socie 
la «Quo Vadis. la stessa ditta 
proprietaria dell omon imo ri 
slorante siili Appia Antica ha 
gestilo per enea sei anni i tre 
punti ristoro uno riservato al 
personale e due destinati a ser 

vire il pubbl ico, aperti ogni sta 
gione ali interno delle terme di 
Caracalla I tre bar solitameli 
te tiravano su i battenti da! 2. 
luglio al M agosto e fatturava 
no in media 180 mil ioni Prima 
della «Quo Vadis» gli stessi so
ci della ditta a partire dal 
l')75 avevano gestito i punti ri 
storo facendo capo a un altra 
società l a - I empio di Giove» 

Anche lo scorso anno la 
•Quo Vadis» munita delle ne
cessarie autorizzazioni, ha 
chiestcj ali Opera il nulla osta 
per i tre bar Una domanda an
data a vuoto •'! ali rapporti - si 
legge nella denuncia sono 
insp iegab i lmente cessati il 
corrente anno quando il lea-
tro del l Opera tramite un suo 
funzionano preannunciava te 
lefonicamenlc verso il 25 giù 
gno prima dell ' inizio della sta
gione linea che la gestione dei 
posti di ristoro veniva affidata 
ad altri e che quindi con un 
camion del lo stesso teatro del 
I Opera sarebbero stati restituì 

ti al Quo vadis ' le attrezzature 
e gli utensili in deposito presso 
le tenne» 

Alla società "Quo Vadis» su 
benlra la -Vip Calenng» una 
ditta del gruppo Ciarrapico 
Vittorio Consoli scrive nella de 
nuncia che la «Vip Catenng' 
non avrebbe ottenuto alcuna 
autorizzazione o nulla osta dal 
demanio per gestire i tre bar 
Stando cosi le cose - si legge 

- la gestione della Vip Cale 
ring sarebbe solo autorizzala 
dal sovnntende del 1 eatro del 
I Opera» 

Dopo aver ricevuto 1 espo 
sto il pubbl ico m»nistero Carlo 
l*isper.inza ha aperto un in 
chiesta Mesi di indagini con
cluse con Li richiesta d i rinvio 
a giudizio per il sovnntende 
dell Opera Giampaolo Cresci 
secondo I accusa »in epoca 
prossima al giugno 1992 agen 
do nella sua qualità di sovrin 
tendente del teatro dell opera 
di Roma adoperandosi attiva 
mente per attuare il cambio di 

gestione dei bar interni i ( aia 
e.illa omettendo di indire re 
golaregara di appalto e optan 
do direttamente per la di l la 
Vip Catenng sprovvista eli 

autorizzazione del demanio e 
già operanle ali interno del 
teatro dell Opera abusava del 
suo ufficio» 

l*j scelta della "Vip Cale 
ring» sempre secondo I aceti 
sa avrebbe fruttato un vantag 
gio patrimoniale alla società 
del gruppo Ciarrapico Guada 
gno messo a punto grazie ai 
compensi «relativi ad un attivi 
la commerciale in assenza di 
concorren, 1 in danno della 
società Quo vadis che gesti 
va in precedenza i bar. 11 pros 
simo \i d icembre il giudice 
per le indagini preliminari Ma 
ria Cristina Siotto deciderà se 
accogliere o respingere la ri 
chiesta di rinvio a giudizio (ir 
mata da Carlo l^isperanza 
I. udienza era già in program 
ma pi^T ieri ma ò slittata agli 
inizi di dicembre 

Scadeva ieri il termine per pagare 
Uffici pieni, ma non troppo 

Tassa sul medico 
Le file con protesta 
dell'ultimo giorno 
«È uno schifo», «pagano sempre gli stessi» Borbot
tando, molti hanno varcato la soglia degli uffici po
stali Risoluti, altri sono rimasti fuori, o sono usciti 
scoraggiati alla vista delle file Uffici affollati altri fre
quentati come di consueto Questo il panorama of
ferto ieri dalla capitale, ultimo giorno per pagare la 
tassa sulla salute Gli addetti- «Per la scadenza dei 
740 le file sono molto più lunghe» 

DELIA VACCARELLO 

Giampaolo 
Cresci In alto 
l Accademia 
di Santa 
Cecilia In alto 
a destra lo 
stilita Raniero 
Gattinom, 
morto lunedi 
inseguito 
aduna 
malattia 

Lutto nella moda 
È morto 
Raniero Gattinoni 

Cordoglio nel mondo deW'haute couture è morto 
all'improvviso, lunedi sera all'European Hospital, 
lo stilista Raniero Gattinoni Eira poco più che qua
rantenne, ma le sue linee onginali e ironiche ave
vano già raggiunto risonanza mondiale 1 funerali 
si svolgeranno in forma privata a Cocquio (Vare
se), cittadina natale della madre, anch'essa cele
bre creatrice di moda negli anni Cinquanta 

ROSSELLA BATTISTI 

M Non ci stupirà più con 
le sue donne-f iaba con i 
suoi racconti fantastici intor
no ali alla mexla Raniero 
Gatt inoni e mor to ali im
provviso lunedi sera ali Eu-
ropean Hospital Tumore al 
mido l lo spinale recita bru
talmente il comun ica to 
slampa diffuso ieri sera dal le 

gioco - diceva - e comi 
nuando negli anni Ottanta 
con vertiginosa abil ita a 
creare model l i ispirali al le 
favole e ai sogni Senza mai 
perdere d i vista la ricerca 
anz.i car icando sen7a paura 
la mano verso la spcrimcTi-
lazione Uno stilista audace 
ma che nella sua eap jc ita d i 

agenzie ma nessuno fra i npescare nell immaginar io 
suoi col legl l i era al corrente 
della malatt ia «Dio santo -
esclama Fauste» Sarli quan
do apprende la notizia al te 
le tono - Non avrei mai im
maginato I ho avevo visto 
ipp< ti i una ventina d i gior

ni la in televisione hra me
no estroverso del sol i lo ma 
non avre i mai pensato fosse 
malato Sono sconcertato la 
sua morte crea un vuoto dif
ficile lui aveva raccolto 1 e-
redi lù degli stilisti del la mia 
generazione Con il suo spi
rito moderno la sua capaci
ta di sperimentare rappre 
sentava il proseguimento 
ideale del noslro lavoro» 

Sconforto anche nella 
\1ai\on dove le parole si 
congelano in Irasi spezzate 
la rabbia» per un dest ino 
spietato che ha spento I e-
stro bizzarro ed estreverso di 
Gatt inoni a poco più di qua-
rant anni T roppo pochi per 
assestare nella memor ia co l 
lettiva uno stile vivace Ab
bastanza per r impiangere 
quelle sue col lezioni i roni
che giovani eonginal iss ime 
a dispetto d i una nascita sot
to il segno di un alta moda 
già definita dal la madre Fer 
nanda (stilista apprezz i la e 
frequentata ai tempi della 

dolce vita» da Audrev Hep-
burn Ingrid Bergman Anna 
Magl i ,mi ma anche ~ si dice 

d i Sorava e da Margareth 
d Inghilterra ) 

Raniero si era tallo subito 
uno stile a sé iniziando per 

fantasie adolescenzial i r iu 
se iva a non annoiare mai 

E del 19S1 la pnma colle
zione d i Prel a-porter pre 
sentala nel l amb i lo del Vo 
cili d i Mi lano e del lys.'j la 
pnma sfil ita i Pi iz7a d i sp i 
Kiia Neil SS Uut l inoni defi
nisce il suo stile lasciando 
da parici tnonf i sartoriali per 
privilegiare un arte d i ricerca 
e d i sperimentazione Ogni 
suo abi to è insieme un a / 
/.ardo e una ventata d i novi
tà che attinge dal quot idia 
no p roponendo «un inler 
prelazione stonco-Lulturale 
della realta» Assieme a Ste
fano Dotninel la suo fedele 
col laboratore per ann i non 
tra.scura nemmeno gli aspet 
M imprendi tonal i d i una m o 
da che per stare al passo 
eoi tempi sa trasformarsi 
anche in prexiotti accessibili 
i tutte le tasche Linea per In
giovanì - r e m ] » di Gattino 
ni» aecevson e calzature 
che non r inunciano a quali 
t.ì e praticità Una dutti l i tà 
che lo porta anche a firmare 
i vestiti per Charlotte Ram 
pl ing nel nlm «Kebus- o che 
io induce a proporre le sue 
col lezioni nei posti più mi 
|H'nsa1i via dalla noiosa 
passerella Or.i che non e « 
pai ci mancherà sopral lul-
to d i questi tempi la sua i ir 
<vi rose tinta d i piccole .ro
me impalpabi l i tr ine creata 
con quella stoffa - come di 
ce il poela - di e ui sono falli 
i sogni 

• • «Allora sono tutti bravi i 
romani1», ha esclamato ieri 
pomengg io una signora sulla 
settantina mettendosi in co
da d inanz i agl i sportel l i de l -
I uff ic io postale per far c o m 
pagnia ad un amica Una 
compagn ia sui generis .Sto 
cerLando di dissuaderla eh 
portarla via» diceva ai vicini 
d i fila «.SI tua non ti c redere 
a pagare s iamo sempre in 
poch i e sempre gli stessi» le 
faceva eco la sua c o m p a g n a 
decisa nonostante le itisi 
s ten/c del l altra a pagare 
«No care signore s iamo me 
n o d i p r ima pere he io che fi 
nora f io sempre pagato que 
sta fila e questa tassa non le 

reggo e vado via» il g iovane 
sulla trent ina ha fatto un in
ch ino e gent i lmente c o m e 
un ar lecch ino metropol i ta 
no ò use ito d i scena consci 
to cioz- da i local i cieli uf f ic io 
postale di via Taran to eli
se reta mente affol lal i ieri pò 
meriggio dai cont r ibuì l i t i 
del l u l tmi ora Sul «palco» a 
comp i l a re il bo l le t t ino c h e 
recava scritto tassa sul med i 
co aspettare il turno e d o n I 
soldi - sono rimasti in 'ant i 
un [x> borbo t tando un pò 
avvolt i in un d igni toso silen
zio intercalato qua e la da 
c o m m e n t i amar i Questo il 
panorama od i rto dal la Capi 
tale I u l t imo g iorno uti le per 

pagare la tassa sul med ico 
uffici af fol lal i con file d i c i rca 
20 persone che h a n n o ab-
bassato le sanie mese he alle 
18 10 altr i m e n o frequentat i 
ehe hanno ch iuso i battenti 
regolarmente alle H 50 un 
p icco lo sc iopero degl i ade-
renli al s indacato Sali Conf-
sal e he ha r iguardalo qua l 
che succursale d i periferia 
U l t imo g io rno che i r oman i 
hanno trascorso esi tando f i
no al i u l l in io dec idendos i a 
pagau o r imanendo risoluti 
su posiz ioni d i protesta «Por 
se - ha conc luso il d i ret tore 
d i una succursale se (ino a 
qua lche g iorno (a avev.i pa 
gaio il ,}0 , per cento degl i 
i tal iani d o p o oggi a tassarsi 
e sialo il 50 

«Slatino pagando stanno 
p a g a n d o ' Rispondeva cosi 
ieri matt ina il direttore de l 
I uff icio posti l le d i via Sicilia a 
ch i gli cloni,mei.iva se i cont r i 
Intenti si fossero presentati in 
tanti davant i agli sportel l i 
«Sono venuti c o m e lati io 
calando si tratta d i una nor 
male scadenza' gli faceva 
eco un impieg.i t . i «Saranno 
state circa seicento persone 

e venule quasi tul le per paga 
re la lassa sul medico» ag
giungeva il direttore del l uffi
c io d i via Arr igo D Avila 
Q u a n d o si tratta d i presenta
re il ".IO ne vengono di p i ù ' 
•Ol i non e C propr io parago
no» conc ludeva nel |)onie 
nggio I addet to .il banche l lo 
in formazion i del l uf f ic io di 
via Tarat i lo 

Ieri matt ina i giornal i titola 
vano ch iaramente oggi sea 
de il tonn ine per pagare la 
lassa sul med ico h con al 
trottati la sic urezza afferma
vano che gli uffici postali sa 
rebbero stati apert i f ino a tar 
da sera Cosi se (Ui una parte 
le file si sono infolt i te per I ar 
rivo dei cont r ibuent i solleci 
tati dal perentor io avverti 
mento dal l altra molte por 
sonc sono arrivate in r i tardo 
sicure d i poter pagare Imo al 
l i otto di sera A pro lungare 
I o rano sono stali sol tanto i 
M uffici che in genere ch iu
d o n o al le 17 i t i e e he ieri so 
no rimasti apert i f ino al le 
IH «) 

I ra quesl i gli utile I d i piaz 
za San Silvestro pieni n ri pò 

meriggio (< o i n u d e n z . r ) d i 
giornalist i in fila forse tra I 
pai sensibil i agli u l t imatum 
diffusi a mezzo stampa -Si 
gnora lei e qu i per pagare la 
tassa sul medico '» «No ciuci 
I i I ho pagala i lugl io ri 
sponde la giovane donna 
malcapi tata ieri davant i agli 
sportel l i Poi aggiunge «I ha 
pagai.ì uno mar i to le [1.114.1 
tutto1 ' c'arrossisco quasi ver
gognandosi di non aver pò 
luto riflette re 1 un pò lorse in 
t imidi tà dal l umore c l ic se r 
poggia Ira quant i in p iedi 
aspettano il p ropr io turno -1° 
uno se Info - cont inua a ripe 
toro un signore e he le sta 
avanti - guadagno mono eli 
due mi l ion i al mese e por 
quale ho conf ina lo di nula liri 
devo pagalo anel lo que sia 
lassa I o sa porche p a g o ' 
d ico al v ic ino c o i . aria aliar 
mala qu i sta venendo un 
governo di destra o poi ap 
pena sbagli vedrai clic cosa 
succede» l ìnarcla por le rra 
scuoto la tosta o conclude 
«A pro'estarc ò stato solo 
Bossi ina que Ilo lo ha (alto 
so l iamo porc i l i prole gve lui 
li gli evasori1 

Tecce, paura dell'ottobre rosso? 
• IH «lai.ore. i sopire sopire 
e tacere- ( os i Alessandro 
M.intoni vr iveva noi suo ro 
m.in/o più celebrato tos i 
( ì ior^io l o t t e i.i nel suo ,tle 
neo II par..Ut lo luni^i dal voli r 
mettere sullo slesso piano i 
due persoli,1^1 t_ dotali stu 
d i nti di l-etten t in e sia! i vie 
tata con un diktat rettonle 
un «assemblea di t a ratiere sto 
ra t i culturale* nel i^iorno del 
I inniv, rsario della rivoluzione 
d ottobre l ' i novembre) De 
11111K 1 1 ve t i lu<i qu i 11 1 dei Pro 
messi sposi i di quella Irase di 
t ondanna d i i mi todi subdoli 
d i ìLi repressioni Dei iutu la 
non nuova qui Ila detjli stu 
denti d i l l a Sapienza di una 
tet iu ta p irt i to la ni leni i t o n 
41111 ili* 1 abus.it,! nel più citali 
de i leneo romano 

Di qual i he giorno la il rat 
1 mi to di un tjiov m i is< ritto 
1 In vedi mio mil i l inl i del l t 
strema destra atf l iber i ma mie 

' sti ali interno della t itta univi r 
sitarla notava t o m e la stessa 
opera / ion t murale (osse -ni^o 
ros jn iente-v i i lata alla sinistri 
Di qual i he tempo I i - ma i l i a 
so giudiziario non e t tuuso -
I 111 usa ali amministrazione 

I di II iti neo di una seni di ille 

Studenti ton.ro rettore per il no ali assemblea del-
I anniversario della rivoluzione d'ottobre Un divieto 
firmato da Glorialo Tecce pere ho «in periodo eletto
rale non si tanno manifestazioni» Ma per c;li univer
sitari del Casu si tratta di censura di scuse, di -odio
sa prevaricazione» a sinistra Per la destra infatti alla 
Sapienza funziona un altro metro, quello delle «au
torizza/ioni fac ili a Kare Fronte-

GIULIANO CESARATTO 

t iti 1 i \on ipp 1II1 in irjrau parie 
1 non troppo lasuatment i l ini 
ti tra le br. i t ' i i < le mani di 
un o r f a n i / / i / iom della d i stra 
d i mix usti ma i < omunion* < 
l i b raz ion i 

Il taiert e sopire- non i 
quindi uno stile universale mi 
r i lo i una spohtii i / / a / i on i 
comunque i dovunque N o n i 
la dilr sa d< Ila t Mtadella del lo 
studio dal l i polemit he t he in 
v i t e dovrebbero t ssenu - e 
spessii lo sono nonostaule tut 
to - il s ik r un br u t joviolen 
lo t h e si i l / . i per negare ini 
pediri VK t ire in una sola din 
/ ione I la b a u dettata su II* i l i 
I 1 dei.1 li studenti t he p i r I et 
1 »• staimi > . videnti meni* dal 

I 1 parte sbagliata \ smistr.i 
IH I 1 a so dei manifesti ma ,111 
t i l t nel taso delle richieste di 
dimissioni venute da ; a parti 
11 ti mpi dello v a n d a l o sulla 

-tanni topoti ai cadérmi a» e 
IMI I IK nel taso di questo for 
/oso b lackout imposio a t h i 
voli Vii t i i v uk re e ragionare 
siili 1 cosiddetta -rivolu/iont-
d ottobre-

T p i n 10 un l e t i e (htublt'fa 
M quello 1 he governa sui 
'st imi la t iUadini dell universi 
I n In vogliono studiare si ma 
in buona p irtt ani he parteci 
p tri senza censure preventive 
alia vii 11 ultur de e jwr ihO no 
polita 1 dell 1 1 itt 1 IAI f un 
l i s t i t In I.K e lui sti ss,. su 

quest ennesima vicenda i he 
l>er 14I1 studenti del um i l i a to 
Casu e «odiosa pievani a / io 
ne- «-criminale ibuso di [«>(.* 
re- ul t imo segnale d i un < n 
stente e «sempre più per i to lo 
so autonl irismo» Per lui parla 
1*0 pero le sue ton t r idd i / ion i 
Ieri il retlore si ap|>elliva ai 
candidati snidai o della i apila 
le per «ricordarsi» u n i volta 
t letti dei problemi d< Il univer 
sita del suo potenziali «urna 
no e prok'ssionale- Unni olir* 
il vari cand id i l i la possibili).1 

di ini ontr in dot CH'I e studen 
ti i l ti atro Ateneo 

1 n offerta ribadii i pioib* n 
d o I asvmb lea i>er 1 iiiniv* r 
sano del |M'T 1" motivando il 
no propri.) ]«*rt he «sono vi* ta 
te lulte li mani lesta/ iom i 
sfondo i lettor..!le ni I periodo 
della t a m p i n a per lee le / iom 
amministrative m .,ane- Ali.ir 
mali i<li studenti pensano in 
t he e he non l in iv a qui \ i 
-giovanotti di I are fronle- rive 
la no l i tu ton /A i / ion i veni?" 
no r i l av ia t i molto fau lmen 
k*» lorse [K'rché m / i i l i e i l 
storia o di eie/ ioni amministra 
live tjli si udenti di dtst r i si ot 
e upano della |M>litn a e he il ta 
i iturno l e t t i pi i t e di p u 
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